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A mezzogiorno Sergio Bracco è sceso per incontrare i manifestanti

Il prefetto: «Vi sono vicino
ma la vicenda va risolta a Roma»

ono venuto per
darvila mia soli-
darietà. Sto se-
guendo con

molta attenzione la vostra vi-
cenda. Sono costantemente
in contatto col ministro D'In-
cà, che si sta interessando per-
sonalmente di questa vicen-
da: questa è una garanzia. Per
quanto mi riguarda, da Bellu-
no posso fare poco: è un di-
scorso che va affrontato e ri-
solto a Roma. Aspettiamo i ta-
voli previsti e vediamo come

andrà quello di giovedì. Vi so-
no davvero vicino, spero che
la vostra vicenda si possa risol-
vere in maniera veloce. Acc è
un'azienda che va bene, sareb-
be un peccato per voi e per
questo territorio se si dovesse
desistere».
Parole del prefetto Sergio

Bracco, che ieri mattina ha in-
contrato i lavoratori e i sinda-
cati dell'Acc di Mel in presidio
permanente davanti al palaz-
zo del Governo. «Con il mini-
stro dello Sviluppo economi-
co non ho parlato, ma il tavolo
di metà settimana dimostra
l'interesse per questa realtà.
Speriamo che la situazione

Il prefetto di Belluno, Sergio Bracco con i sindacalisti dell'Acc

possa avere risvolti positivi.
In bocca al lupo, di cuore».

L'incontro è stato molto ap-
prezzato dalle parti sociali
che hanno visto nell'uscita del
prefetto «una grande sensibili-
tà nei confronti della nostra
vertenza», ha commentato Mi-
chele Ferraro, segretario del-
la Uilm. «Il fatto che sia venu-
to al nostro gazebo, significa
che questo presidio sta diven-
tando un simbolo a poche ore
dalla sua istituzione».
«Ci rincuora il fatto che il

rappresentante dello Stato a
Belluno dimostri la sua vici-
nanza e si dica preoccupato

per il futuro della Acc. E ora
anche le massime cariche del
governo sapranno che il pre-
fetto è preoccupato», com-
menta anche Stefano Bona
della Fiom Cgil.
«Tutte le visite che abbiamo

avuto oggi», conclude Mauro
Zuglian della Fim Cisl, «dimo-
strano che Acc è un problema
del territorio, una provincia
fragile, che ha bisogno di so-
stegno e di una soluzione pre-
cisa dal ministro Giorgetti.
Per questo dobbiamo far senti-
re la voce nostra e della pro-
vincia, perché ci sia un'azione
del governo».

mmommsE mumu

BELLUNO

Ace. ho, ora ori
scendono in piazza
«Qui lino a giovedì
Noi non molliamo»
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